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Lunedì a Pisa 
incontro - dibattito 

sulla maternità 
Entra in funzione il centro della donna — Il difficile 
rapporto con le istituzioni — L'opposizione della D.C. 

Lunedi 28 aprii», «II* or* 
21 presto la sala consilia
re del Comune di Pisa ai 
terrà un incontro-dibattito 
sul tema « La maternità 
nella riforma sanitaria ». 
All'Iniziativa, organizzata 
dalla federazione comuni
sta pisana, parteciperà Gì-
glia Tedesco, vicepresiden
te del gruppo comunista 
del Senato. 

Il Consiglio Provinciale ha 
approvato a maggioranza, col 
voto contrario della DC e del 
PSI. un ordine del giorno in 
base al quale vengono messi 
a disposizione per le attività 
di carattere associativo, poli
tico, culturale e ricreativo tra 
le donne i locali di via Galli 
Tassi a Pisa, vicino a piazza 
del Duomo. 

Nello stesso tempo i Con
sigli Provinciale e Comunale 
(col voto contrario della DC) 
hanno fatto proprio lo statu
to del « Centro > e si sono 
impegnati a diffondere tra le 
donne della provincia un ap
pello per l'adesione. 

Si è conclusa così, positi
vamente una vicenda apertasi 
l'8 marzo 1978 per iniziativa 
del Comitato Comunale del-
l'UDI e del collettivo femmi
nista. Due anni di incontri. 
di discussioni, a volte anche 
faticosi, tra le donne e gli 
amministratori, che hanno 
dimostrato che è possibile un 
rapporto costruttivo con le 
istituzioni. 

Anche su questo terreno, le 
Giunte di sinistra hanno 
chiaramente espresso la vo
lontà di garantire alle citta
dine organizzate un momento 
di crescita politica, culturale, 
favorendo, così,, il ricostituir
si dell'unità delle donne, at
torno a problemi concreti 
della loro condizione di vita. 

Cos'è il «Centro della don
na »? E' un momento di in
contro e confronto per tutte 
coloro che, al di là di ogni 
differenza ideologica, voglio
no affrontare i problemi del
la condizione femminile. 

Infatti i suoi compiti, chia
ramente espressi dallo Statu
to. sono: « essere protagoni
sta di lotte ed Iniziative per 
la Tescita del Paese e per 
l'affermazione culturale, poli
tica e sociale delle donne, fa
vorire la partecipazione alla 
vita democratica della città » 
(dai consigli di circoscrizio
ne. a quelli di fabbrica ecc.) 
ed infine «organizzare attivi
tà culturali, servizi di docu
mentazione ed informazione 
sui problemi attinenti alla 
condizione della donna, al 
suo rapporto con gli altri e 
la società ». 

Per raggiungere questi sco
pi verranno stabiliti rapporti 
con gli Enti locali, le asso
ciazioni ed i movimenti 
femminili. 

Al Centro possono aderire 
tutte le donne, a titolo per
sonale. Ne fanno parte di di
ritto un rappresentante del
l'Amministrazione Comunale 
e uno di quello Provinciale. 

E', questa, un'esperienza 
nuova per il movimento 
femminile e femminista e per 
la città di Pisa nel momento 
in cui anche qui sono entrate 
in crisi molte delle forme di 
aggregazione e delle pratiche 
politiche del femminismo. 

Determinante sarà l'adesio
ne del maggior numero pos
sibile di ragazze, lavoratrici. 
casalinghe, insegnanti che si 
facciano portatrici tutte in
sieme, anche in questa sede. 
dei problemi legati alla loro 
condizione di donna nei 
quartieri, nella città, nella 
fabbrica. 

Ha vinto il confronto 
con le istituzioni 

Il rapporto donne-istituzioni è uno del nodi che ha impe
gnato a lungo il movimento femminile. E' prevalsa la tesi 
del confronto con le istituzioni. La presentazione della 
proposta di legge popolare contro la violenza sessuale è l'atto 
più significativo compiuto In questo senso. 

In un momento come questo, di riflessione da parte del 
movimento e di consuntivi da parte delle amministrazioni 
locali, viene spontaneo domandarsi come gli enti locali hanno 
risposto alle istanze delle donne. 

In provincia di Pisa dobbiamo innanzitutto dire che il 
rapporto fra movimento femminile ed amministrazioni pub
bliche non è mal venuto meno. 

Non sempre si è trattato di dialogo, non sono mancati 
gli scontri, ma mai sono prevalsi atteggiamenti di chiusura. 
Questo ha senz'altro contribuito positivamente ai risultati 
raggiunti. 

Le battaglie portate avanti dal movimento femminile pi
sano, dal 1975 ad oggi, sono caratterizzate dalla richiesta 
di maggiore occupazione stabile e qualificata, della istitu
zione di nuovi servizi, in particolare consultori, e dalle ini
ziative per l'applicazione della legge sull'aborto. 

Riguardo al problema dell'occupazione è da ricordare l'im
pegno dei Comuni per la soluzione positiva di situazioni di 
crisi per l'occupazione femminile; ultima In ordine di tempo 
è la vicenda della Forest di Pisa che ha visto il Comune 
in primo plano a fianco delle operaie in lotta per la difesa 
del proprio posto di lavoro e dell'economia cittadina. 

I più importanti servizi realizzati In provincia sono: se
zioni di scuola materna sufficienti a coprire le richieste di 
frequenza, n. 18 asili nido, n. 32 consultori. 

Recentemente, con la collaborazione dell'Amministrazione 
Provinciale e del Comune di Pisa è stato istituito il « Centro 
della donna » richiesto da centinaia di donne pisane per 
avere un punto d'incontro sociale e culturale « al femminile ». 

L'esigenza di aumentare il numero dei servizi è ancora 
presente, ma soprattutto si pone il problema della gestione 
del servizi. 

La questione della gestione si pone con particolare forza 
per i consultori perché la loro attività deve esplicarsi in 
modo nuovo superando il tradizionale ruolo assistenziale dei 
consultori ex ONMI e non diventando allo stesso tempo 
semplici distributori di pillole o di ricette mediche. 

II consultorio, come le donne Io hanno pensato durante 
la battaglia per ottenere la legge istitutiva e la realizza
zione, deve essere centro di prevenzione e di educazione 
con specifico riferimento al problemi della sessualità e della 
procreazione. Ciò significa che all'attività di tipo sanitario 
deve affiancarsi l'attività di tipo promozionale che non può 
essere fatta solo attraverso gli operatori ma deve trovare i 
necessari collegamenti con la realtà del territorio in cui si 
opera. In questo senso quindi diventa importante la parte
cipazione alla gestione delle forze sociali e delle utenti. 

Agli amministratori che saranno eletti nella prossima con
sultazione elettorale le donne chiedono quindi di migliorare 
ed estendere 1 servizi, ma chiedono soprattutto spazi di par
tecipazione nelle scelte e nella gestione di quanto viene 
realizzato. 

MARIA TADDEI 
del Comitato provinciale UDÌ 

I tre anni 
di lavoro 

del Consorzio 
del Valdarno 

Inferiore 
In presenza dell'avvio della 

Riforma Sanitaria e dopo che 
è stato insediato il Comitato 
di Gestione dell'U.SL. del 
Valdarno inferiore è impor
tante analizzare i tre anni di 
lavoro del Consorzio Socio 
Sanitario 18. 

Il 1977 è stato l'anno di 
inizio del C.S.S. 18. Per la 
maternità e l'infanzia esiste
vano allora servizi di vario 
tipo: Sanitario (ospedale, 
ambulatori ONMI. medicina 
scolastica in alcuni Comuni) 
assistenziale - burocratico 
assistenza in denaro, istitu
zionalizzazione) assistenziale 
educativo (inegnanti di ap
poggio per bambini bandi-
cappati assunte da alcuni En
ti Locali secondo indirizzi di
versi) assistenza e terapia 
psicologica, neuropsichiatrla 
e riabilitativa (attraverso il 
CIM il cui personale era li
mitato a sei persone). 

Tre anni dopo lo sciogli
mento del CSS esiste sul suo 
territorio una sene articolata 
di interventi per maternità e 
l'infanzia: Consultori, appli
cazione della legge 194, servi
zi di assistenza sociale, psico
logica, neupsichiatrlca, riabi
litazione. medicina scolastica, 
assistenza generica, iniziative 
per il tempo libero effettuati 
da un pertonnle che numeri
camente supera le 50 unità. 

I criteri eseguiti per orga
nizzare i vari se~vizi sono 
stati la. ricerca di una omoge 
netta territoriale e del supe
ramento degli squilibri che 
esistevano fra un Comune e 
l'altro l'integrazione dei di
versi servizi tra loro e una 

definizione degli obbiettivi 
che puntasse sulla prevenzio
ne sulla creazione di momen
ti di aggregazione delle don
ne. 

Oggi nel territorio del Con
sorzio tutti i bambini e i ra
gazzi da tre a 14 anni usu
fruiscono della medicina sco
lastica. 

Si è puntato, pur tra mille 
difficoltà, ad aprire all'ester
no strutture che. come l'o
spedale, vivevano di una vita 
conclusa nella struttura stes
sa. Oggi medici dell'ospedale 
unificato lavorano nel Con
sultori ed attuano la legge 
194. Sempre nel Consultori 
lavorano medici e personale 
ex-ONMl ed ostetriche con
dotte. I medici condotti effet
tuano anche visite di medici
na scolastica. 

L'apertura di tre Consultori 
nel 1978 è stato un momento 
importante di mobilitazione e 
di confronti tra le forze 
femminili del territorio sia di 
sinistra che cattoliche. 

La discussione allora fu in
centrata in modo specifico 
sui problemi della maternità 
e della condizione femminile 
come venivano posti dalla 
tematica femminista e di al
tri movimenti. 

In due anni di attività la 
domanda che arriva ai Con
sultori si è arricchita di altre 
problematiche: in particolare 
quelle collegate ai minori ed 
alla famiglia nel suo com
plesso. Ciò evidenzia con for
za come i Consultori debba
no essere parte della rete di 
servizio sul territorio, in so
stanza del Dipartimento ma-

I servizi sociali 
nella nostra provincia 

I comunisti, dove sono forza di governo, 
nonostante le difficoltà finanziarle, dei 
comuni, gli attacchi centrallstlcl del 
governo, si sono impegnati per II man
tenimento ed il potenziamento del ser
vizi sociali: 

LO DIMOSTRANO I DATI: 
In PROVINCIA DI PISA 

— I consultori sono stati aperti In 32 
frazioni o quartieri 

— 18 asili nido di cui 7 ex ONMI, 11 
comunali, per 625 posti bambino 

— 218 Sezioni di scuola materna sta
tale 

— 29 Sezioni di scuola materna co
munale 

— 176 Sezioni di scuola materna pri
vata, In gran parte convenzionate 
con i Comuni. 

In tutto 12.000 ragazzi frequentano la 
scuola dell'infanzia. 
Per l'anno scolastico 1979/80 è prevista 
l'apertura di 11 Sezioni di Scuola Ma
terna Statale. 

A Pisa, Il Comune, amministrato a 
partire dal 1970 da una maggioranza 
di sinistra, ha fortemente esteso I ser
vizi sociali: 

Infatth 

Nidi: 
1970 
1979 

Scuola 
1970 

1979 

2 Asili nido 
9 asili nido 

dell'infanzia 
n. 3 con 
bambini 
n. 16 con 
bambini 

Sono In appalto 3 

Diritto 
obbligo-

allo studio 

Doposcuola: 
1970 
1979 

Tempo 
1970 
1979 

71 classi 
91 classi 

pieno: 
nessuna 
50 classi 

8 

44 

per 
per 

45 
350 

sezioni 

sezioni 

nuove 

per la 

bambini 
bambini 

per 

per 

sezioni 

scuola 

, 

220 

1.280 

dell' 

Trasporto: 
1970 Impegno per 9 milioni 
1979 Impegno per 101 milioni e 880 

mila lire 
Refezione: 
1970 nessuna 
1979 2.200 scolari circa 
Buoni libro: 
1970 L. 1.200.000 

73,88% 
18,27% 
7,85g 

1979 L. 29.000.000 
Scuole speciali (glnnast. artistica ecc.) 
1970 nessuna 
1979 104 scolari 
Per la scuola nel Comune di Pisa sono 
stati Investiti: 7.528.300.000 COSÌ sud
divisi: 
Comune L. 5.562-200.000 
Regione L. 1.375.500.000 
Stato L. 590.600.000 
Consultori: 
1970 nessuno 
1979 4 
Poliambulatori: 

n. 3 
Anziani: 

Nel 1975 è stato Istituito II 
servizio di assistenza domici
liare agli anziani, potenziato 
dai Consorzi socio-sanitari 
successivamente istituiti 

Nel 1979 300 anziani hanno usufruito 
delle vacanze 
500 delle gite 
100 ragazzi hanno usufruito 
delle vacanze 
245 hanno potuto trascorrere 
il loro tempo libero nei 6 
Parchi Robinson 

terno infantile. 
Lo sviluppo maggiore, sia 

per espansione numerica del 
personale che per complessi
tà dei problemi, è stato nel 
settore dell'intervento verso i 
bambini portatori handicap. 

Fin dall'inizio questo servi
zio del CSS è stato volto alla 
riabilitazione e cura precoce 
e ad un pieno inserimento 
del bambino nell'ambiente e 
nella scuola. 

Aprire la scuola a tutti 1 
bambini e quindi anche ai por
tatori di handicap è stato un 
atto di grande valore politico, 
una tradizione nel concreto 
della vita quotidiana del 

principio di uguaglianza tra 1 
cittadini. 

Non c'è stato un impegno 
sufficiente in questa direzio
ne da parte della istituzione 
scolastica. 

I livelli scolastici superiori 
Infatti non hanno offerto suf
ficienti strumenti di aiuto 
didattico a chi come inse
gnante si trovava improvvi
samente a dover riorganizza
re il proprio modo di lavora
re, né è stata accettata anche 
a livelli intermedi la neces
sità che la presenza di bam
bini diversi evidentemente 
poneva. 

L'Ente Locale, 11 Consorzio 
Socio Sanitario, si è trovato 
ad integrare con una struttu
ra che operava secondo indi
rizzi politici diversi. 

I servizi del CSS in favore 
degli handicappati oggi lavo
rano intensamente, ma la lo
ro condizione è la più pro
blematica proprio perchè la
vorando a contatto con la 
scuola spesso vivono la con
traddizione tra ciò che viene 
loro richiesto dalla scuola e 
la loro ispirazione di fondo. 

Non è vero che le ammi
nistrazioni di sinistra si sia
no limitate alla normale 
amministrazione. Senza que
sta capacità delle Ammini
strazioni di sinistra di unire la 
concretezza all'ispirazione 
trasformatrice, sarebbe stato 
difficile che i grandi obbiet
tivi di riforma scendessero 
dal cielo dell'utopia al terre
no reale dello scontro di 
classe e politico. 
LCIA SELMI BALLARDINI 

del Comitato di gestione 
USL Valdarno Inferiore 

COOPERATIVA ZERO 
PROGETTAZIONE - URBANISTICA - GEOLOGIA 

ARCHITETTONICA CIVILE INDUSTRIALE 

16 ADDETTI DIPENDENTI 
6 ARCHITETTI 
2 INGEGNERI 
3 GEOMETRI 
1 GEOLOGO 
3 DISEGNATORI 
1 ADDETTO AMM.NE 

SEDI:" 
PISA 
Via del Cappello, 2 • TeL 500.455 

LIVORNO 
Via del Corona, 40 - TeL 406.215 

QUERCETA 
Via Boccaccio, 7 - Tel. 760.610 

L'impegno della gente 
per una città più umana 
Le circoscrizioni protagoniste di djeci anni di lavo
ro - Una scelta coraggiosa che ha dato i suoi frutti 

Sono ormai quasi dieci anni che la Giun
ta di sinistra che governa la città opera 
sulla linea di una scelta coerente decisa e 
coraggiosa: quella del servizi sociali e dello 
sviluppo della democrazia. Una scelta coe
rente perchè i partiti della classe operaia 
sanno che non si può parlare di «qualità 
della vita», di «città a misura d'uomo». 
di «rapporto felice e sereno fra genitori e 
figli », di « igiene ambientale ». e parlarne 
soltanto. I lavoratori non hanno baoy-sit-
ters. non hanno l'amico ginecologo o pe
diatra. non hanno l'affezionata governante 
che si occupa dei vecchi nonni. Per questo 
nella nostra città il numero di asili nido 
e scuole materne copre ormai la domanda 
ed ogni bimbo che lo voglia ha il suo po
sto a disposizione senza la necessità di dif
ficili graduatorie. Per questo Pisa è l'unica 
fra cento città che non ha scuole con i 
doppi turni. Le lotte delle donne non si 
sono perse nel falsi clamori dei «femmini
sti » e « non femministi ». e la legge sui 
consultori ha trovato immediata applica
zione, per l'igiene fisica e psicologica della 
famiglia. Sono nati i servizi a domicilio 
per gli anziani, unico modo perché essi 
continuino a portare il loro prezioso con
tributo alla propria famiglia ed agli altri. 
anche quando la salute e l'energia divenuti 
deboli minacciano, in una società che non 
lascia spazio al sofferenti, di emarginarlL 
Una scelta decisa perchè seguita con co
stanza contro tutti gli ostacolL che non 
sono stati pochi, in situazioni nuove, che 
vedevano per la prima volta il governo della 
città al centro del «problema casa», che 
non è e non deve essere problema del sin
golo, e al centro del «problema occupazio

ne». che condiziona lo sviluppo economico 
e di conseguenza tutto lo sviluppo della 
città. Ma soprattutto una scelta coraggio
sa, perchè portata avanti In un periodo di 
grossa crisi finanziaria per gli Enti Locali. 
di condizionamenti dovuti spesso alle ina
dempienze di altre istituzioni, di forzate 
supplenze a cui la carenza del governo cen
trale costringeva i comuni. E portata avan
ti insieme con tutti gli altri gravissimi pro
blemi che l'amministrazione democratica di 
una città come Pisa, dopo trenfanni di go
verni incerti ed Inerti, che non hanno pro
tetto la sua antica bellezza dalla specula
zione, che non hanno evitato il degrado 
della sua periferia, che non hanno previ
sto le conseguenze dell'inquinamento con 
la necessaria tempestività, si è trovata ine
vitabilmente davanti. 

Di tutto questo noi delle circoscrizioni 
siamo stati testimoni e protagonistL Per
chè l'Amministrazione Comunale ha chia
mato i cittadini a partecipare alle sue de
cisioni. per comprendere tutti nel governo 
della città. E la scelta democratica ha dato 
i suoi frutti, perchè 1 cittadini hanno ri
sposto. Già molti hanno vinto lo scettici
smo provocato dall'abitudine ad una demo
crazia che per troppi anni è stata tale 
solo di nome, e insieme abbiamo parlato 
e discusso, quasi sempre superando le ste
rili contrapposizioni ideologiche per porci 
su un piano di collaborazione concreta. In
sieme si è discusso del bilancio comunale, 
insieme di come applicare la legge sul
l'equo canone, insieme di come ci si acco
sta alla cultura 

DILVA CAZZUOLA MANGO 
Vice presidente circoscrizione 2 

I consultori funzionano 
pur tra mille difficoltà 
L'esperienza di Cascina — Le donne comuniste de
vono impegnarsi ancora di più — Un dibattito aperto 
Il quinquennio 73-80 ha 

visto sorgere nella nostra zona 
molte strutture In attuazione 
della legge regionale 18 sui 
Consultori Familiari. 

Il principio informatore di 
queste strutture è di guarda
re con occhi diversi dal pas
sato la problematica emer
gente dalla maternità, infan
zia, età evolutiva, privilegian
do il momento preventivo 
rispetto al curativa Questo 
vuol dire stimolare la forma
zione di una educazione sani-
tana di base, diffondere le 
conoscenze sulla contracce
zione e la interruzione volon
taria di gravidanza, tutelare 
la maternità per permettere 
un normale sviluppo psico-fi
sico del nascituro ed assicu
rargli un ambiente familiare 
11 più possibile idoneo ad ac
coglierlo. 

Tale progetto richiede uno 
sforzo di elaborazione ideale 
e poi di traduzione pratica 
che deve scaturire dalla 
stretta collaborazione di tre 
componenti: 1) Componente 
politico-amministrativa; 2) 
Operatori dei consultori (Ass. 
Socale-Psicologo. Ostetri
ca-Ginecologo .Pediatra); 3) 
Comitati di gestione. 

L'attuazione del Consultori 

nei Consorzi SS. ha incon
trato difficoltà di diverso or
dine: pastoie burocratiche ri
guardanti l'assunzione del 
personale e la stessa preca
rietà del rapporto di lavoro a 
convenzione, le strettoie im
poste dalle leggi vigenti pri
ma dell'entrata In vigore del
la Riforma; talora scarsa 
chiarezza sull'Importanza poli
tica dell'obbiettivo; formazio
ne in senso tradizionale degli 
operatori, non abituati al la
voro di gruppo o ad affron
tare problematiche sociali. 
Ne sono scaturite strutture 
che spesso funzionano solo 
come ambulatori. In altre 
realtà; per l'apporto persona
le di alcuni tecnici, per lun
gimiranza politica e dove si è 
fotta particolarmente sentire 
la spinta dal basso, si sono 
realizzate esperienze di tipo 
nuovo, dove le diverse figure 
di tecnico operano in stretta 
collaborazione. Comunque sia 
l'esperienza che si sta con
cludendo ha senz'altro anche 
nella nostra zona un suo va
lore positivo in quanto ha 
reso possibile la crescita e la 
maturazione del Comitati di 
Gestione. 

Certo un ruolo importante 
è stato e dovrà essere gioca
to ancor più dalle donne 

comuniste che dovranno d'o
ra in poi sforzarsi di costi
tuire un punto di riferimento 
e di aggregazione del movi
mento femminile. 

Lentrata in vigore della 
Legge di Riforma Sanitaria 
trova quindi il dibattito cul
turale su questi temi già a-
perto, trova alcune esperien
ze già consolidate, altre nega
tive, ma tuttavia utili per 
cambiare le cose in positivo. 

La istituzione delle Unità 
Sanitarie Locali offrirà gli e-
tementi organizzativi, legisla
tivi. inerenti lo steto giuridi
co del personale che rimuo
veranno molti degli ostacoli 
fin qui trovati nella attuazio
ne dei Consultori. E neces
sario però che si concretizzi, 
per questo come per tutti gli 
altri temi sociosanitari un 
vivace dibattito culturale tra 
gli amministratori delle USL 
(e loro tramite i consigli 
comunali e di Circoscrizio
ne). gli operatori, i comitati 
di gestione o comitati di base 
del distretto, da cui scaturi
sca un progetto sul tema ma-
temltà-lnfanzia-età evolutiva 
da seguire negli anni futuri. 

ANNA PACI 
del consiglio di circo
scrizione di Cascina 

Dalla nostra terra 

CCCp AUSER 
Alla vostra tavola 
VAL DI SERCHI0 

E' STATO APERTO AL PUBBLICO 
IL NUOVO SPACCIO ALIMENTARI 

ORARIO 8,30-12,00 — 14,30 -19,00 

LUNEDI' E MERCOLEDÌ' POMERIGGIO CHIUSO 

ARENA METATO 

A Coprono e Bufi 
... dal produttore al consumatore 

FRANTOI SOCIALI 
dei monti e colline Pisane 

VENDITA DIRETTA DI 
OLIO EXTRA VERGINE 
DI OLIVA 

BUTI - Vìa Rio Magno, 26 

CAPRONA - Via Provinciale Vicarese 

CDICOCp 

COOPERATIVE 
PISANE 
RWNITE 
Società Cooperativa a r.l. 

PONTEOERA 

4 DISCOUNT 
Pisa . Ponsacco - Castelfranco 
Torre del Lago 

2 SUPERMERCATI 
Pontedera - S. Croce sull'Arno 

5 Souperette 

20 negozi tradizionali 

1 forno di panificazione 

Nei negozi COOP 
per i consumatori 

insieme qualità e risparmio 

nr. Fólti Re 
Molto risparmio, 

ma soprattutto motta macchina: 
Fordfiesta ^ 

i l 

• » 

Vi invitiamo 

per proporVi 

Incredibili 
Eccezionali 
Vantaggiose 
Favorevoli 
condizioni 

Siili ARSA siiifoiiHiiiilì ,„c 
TEL44044 PISA PORTA NUOVA 

•vTesriiMT 
PONTEDERA • Tel. 21.22.77 

Oltre un milione e mezzo di « FIESTA » 
in circolazione in EUROPA 

Tradizione di forza e sicurezza <jbrd 


